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S.CAB
HUG. Parte della collezione Go Green, la poltrona 
progettata da Meneghello Paolelli è realizzata in 
plastica rigenerata certi!cata ottenuta da scarti 
post-consumo e materiali a !ne vita. La scocca 
monoblocco risponde ai requisiti di resistenza e 
stabilità per l’uso indoor e outdoor, traducendo 
il tema del comfort in una forma continua e 
avvolgente. Il materiale, prodotto con energia da 
fonti rinnovabili, consente il riciclo a !ne ciclo.

www.s-cab.it

WARLI
BARONA. La lampada da tavolo 
progettata da Paolo Zani è realizzata 
interamente in alluminio riciclato, 
ottenuto da lattine, componenti di 
biciclette e moto e scarti provenienti dalla 
dismissione nautica. La super!cie, lasciata 
volutamente industriale e protetta da una 
verniciatura trasparente, restituisce una 
materia ri"ettente. Il sistema di accensione 
prevede due modalità di emissione 
luminosa, diretta e indiretta.

www.warli.it

REHUB
REVÉRO. Il materiale monomaterico, sviluppato a 
partire da scarti di vetro non riciclabili, provenienti 
in gran parte dalla !liera di Murano, è ottenuto dalla 
macinazione del vetro e dalla sua miscelazione con 
acqua e leganti naturali. Privo di resine e plastiche, 
presenta una struttura compatta con !niture che 
possono ricordare il terrazzo, la pietra o super!ci più 
omogenee ed è personalizzabile in colore, texture e 
spessore per applicazioni in arredo e architettura.

www.rehub.glass

Foto Simona Pesarini

Foto Sergio Chimenti

PAOLA LENTI
MIRIADE. La maglia diventa struttura portante 
e trasforma il tessile in elemento costruttivo 
nella poltrona progettata da Estúdio Campana. 
Forme imbottite di dimensioni diverse, rivestite 
singolarmente in maglia rasata, compongono un 
insieme ogni volta differente, sostenuto da un 
telaio essenziale in acciaio verniciato. L’imbottitura 
è in !bra di poliestere riciclata e biodegradabile; 
la lavorazione manuale introduce variazioni che 
rendono unico ogni pezzo.

www.paolalenti.it

RAAWII
STRINGER CORK BENCH. La panca è disegnata da 
Nicholai Wiig-Hansen componendo tre elementi in 
sughero accoppiati a due inserti interni in multistrato, 
che ne garantiscono resistenza e stabilità strutturale. 
Il progetto lavora su volumi pieni, angoli arrotondati 
e gambe spesse, valorizzando le qualità naturali del 
sughero in una forma essenziale. Il risultato è un 
arredo solido e versatile, adatto a diversi contesti 
d’uso, in cui il materiale rimane protagonista.

www.raawii.com

PET LAMP
GURUNSI. Sviluppata a Bolgatanga, 
in Ghana, con gli artigiani Frafra del 
collettivo Baba Tree, la lampada 
progettata dal designer spagnolo Álvaro 
Catalán de Ocón traduce l’architettura 
locale tradizionale dei compound 
familiari in una grande super!cie 
luminosa sospesa. Moduli circolari 
intrecciati in erba elefante, bottiglie Pet 
recuperate e una struttura metallica 
compongono una struttura tessile che 
crea una sorta di micro-architettura.

www.petlamp.org
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